
Siracusa. Nuovo Isee, i Caf
si  organizzano.  Ecco  cosa
cambia
Rimangono delle incertezze sull’applicazione del nuovo Isee,
l’indicatore economico con il quale le famiglie si devono
confrontare per accedere ai servizi sociali, dalla scuola alla
sanità. Il Consiglio dei Ministri ha apportato delle modifiche
ai criteri da tenere in considerazione, con l’obiettivo di
danneggiare  i  cosiddetti  “finti  poveri”,  che  hanno  potuto
approfittare,  fino  ad  oggi,  di  norme  che  escludevano  dal
conteggio le indennità non tassate. Dal prossimo anno, solo
una parte dei dati sarà autocertificata, mentre la parte più
importante,  a  partire  dal  reddito  complessivo  e  delle
prestazioni ricevute dall’Inps, sarà compilata dalla pubblica
amministrazione. I Caf si stanno organizzando, anche se alcuni
aspetti  vanno  ancora  chiariti.  Spiegazioni  che  gli  uffici
attendono, ovviamente, da Roma. “Le modifiche apportate sono
sostanziali-  spiega  la  responsabile  del  Caf  Cgil  della
provincia di Siracusa Yvonne Motta – L’inclusione dei redditi
esenti cambia in maniera radicale il quadro. Aumenta il peso
del patrimonio. Qualcuno potrà esserne penalizzato, ma altri,
come  le  famiglie  numerose  o  i  disabili,  dovrebbero  poter
contare su regole che tengono nella dovuta considerazione il
loro  tenore  di  vita  e  le  loro  esigenze”.  Tra  le  novità
introdotte, la possibilità di aggiornare il proprio Isee in
caso di perdita di lavoro o cassa integrazione o, comunque, di
una riduzione del reddito superiore al 25 per cento. Sarà
calcolato anche il caso in cui ci siano più figli a carico in
una famiglia. Nel caso degli anziani non autosufficienti, ci
sarà una differenza di calcolo tra chi può contare sull’aiuto
di  figli  e  chi,  invece,  non  ha  nessuno.  “In  attesa  di
ulteriori chiarimenti- conclude Motta- è sempre bene ricordare
al contribuente che il modulo Isee va compilato con la massima
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attenzione perché autocertificare il falso è un reato penale ,
anche se c’è la buona fede o se si tratta di disattenzione”.

Canicattini.  Precari  dei
Comuni siciliani, a buon fine
la  battaglia  dell'Anci.
Amenta:  "Si  a  proroghe  e
fondi per 10 anni"
Proroga per i precari dei Comuni e l’assegnazione di fondi
specifici da parte della Regione, per i prossimi 10 anni. E’
il risultato che l’Anci Sicilia ha raggiunto ieri, al termine
di un vertice con i rappresentanti del governo regionale retto
da  Rosario  Crocetta.  Motivo  di  soddisfazione  per  il  vice
presidente  Vicario  dell’associazione  dei  comuni  siciliani,
Paolo  Amenta  e  Salvatore  Lo  Biundo,  vice  presidente  Anci
Sicilia. “Tra mille difficoltà- osservano i due sindaci- la
Regione  è  riuscita  ad  abbozzare  una  norma  con  cui  dà  ai
precari la possibilità di ottenere la proroga dei contratti.
Ai  Comuni  saranno  destinati  fondi  da  usare  per  la
stabilizzazione del personale contrattista”. La battaglia dei
primi  cittadini  siciliani  non  si  arresta,  però,  a  questa
conquista. “E’ un punto di partenza- puntualizzano Amenta e Lo
Biundo-  che  necessita  di  ulteriori  tappe,  a  partire
dall’approvazione di norme derogatorie a livello nazionale,
per  eliminare  i  vincoli  che  limitano  il  percorso  di
stabilizzzione”. In programma l’istituzione, a breve, di un
tavolo di lavoro a cui prenderanno parte i rappresentanti
dell’Anci,  della  Regione  e  dei  sindacati.  Amenta  e  Mario

https://www.siracusaoggi.it/canicattini-precari-dei-comuni-siciliani-a-buon-fine-la-battaglia-dellanci-amenta-si-a-proroghe-e-fondi-per-10-anni/
https://www.siracusaoggi.it/canicattini-precari-dei-comuni-siciliani-a-buon-fine-la-battaglia-dellanci-amenta-si-a-proroghe-e-fondi-per-10-anni/
https://www.siracusaoggi.it/canicattini-precari-dei-comuni-siciliani-a-buon-fine-la-battaglia-dellanci-amenta-si-a-proroghe-e-fondi-per-10-anni/
https://www.siracusaoggi.it/canicattini-precari-dei-comuni-siciliani-a-buon-fine-la-battaglia-dellanci-amenta-si-a-proroghe-e-fondi-per-10-anni/
https://www.siracusaoggi.it/canicattini-precari-dei-comuni-siciliani-a-buon-fine-la-battaglia-dellanci-amenta-si-a-proroghe-e-fondi-per-10-anni/


Emanuele  Alvano,  segretario  generale  dell’Anci  Sicilia,
intanto,  esprimono  solidarietà  al  sindaco  di  Enna,  Paolo
Garofalo,  che  ha  avviato  uno  sciopero  della  fame  con
l’obiettivo  di  garantire  un  futuro  ai  precari.

Siracusa. Ortigia Antiquaria,
ultimo appuntamento dell'anno
con espositori di 6 province
siciliane
Torna,  per  l’ultimo  appuntamento  dell’anno,  “Ortigia
antiquaria”,  il  salone  dell’antiquariato  che  da  10  anni
richiama collezionisti e appassionati da tutta la Sicilia.
L’iniziativa, patrocinata dal Comune di Siracusa, si terrà
all’Antico Mercato di Ortigia dal 6 all’8 dicembre. Ad esporre
mobili  ed  oggettistica  di  vario  genere  ci  saranno  16
espositori provenienti, oltre che da Siracusa, da Palermo,
Trapani, Catania, Messina, Ragusa . L’appuntamento successivo
è fissato per il prossimo febbraio.

Siracusa.  Televisori
all'Hospice,  donazione  dei
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familiari di ex pazienti
Dove  il  pubblico  non  arriva,  subentra  il  privato.  Cosí  i
familiari di alcuni ex pazienti dell’ Hospice di Siracusa
hanno deciso di auto tassarsi per acquistare 8 televisori da
donare alla struttura dell’ospedale “Rizza”. L’Asp sottolinea
il  gesto  di  generosità  dei  cittadini  in  questione,  che
avrebbero.  voluto  dimostrare,  in  questo  modo,  la  propria
riconoscenza nei confronti di medici e personale sanitario che
si  sono  occupati  di  loro  congiunti,  ammalati  in  stadio
terminale,  fino  alla  fine  dei  loro  giorni.  “Ringrazio  i
familiari  per  questo  gesto  –  dichiara  il  commissario
straordinario  Mario  Zappia   –  con  il  quale  hanno  voluto
manifestare il legame che si è creato tra loro e la struttura
che  ha  ospitato  e  assistito  i  propri  familiari  in  una
particolare  fase  di  vita”.Il   responsabile  dell’Hospice
Giovanni Moruzzi sottolinea il buon lavoro degli operatori
della  struttura,  “che  si  prendono  cura  dei  pazienti  con
dedizione. L’Hospice si è conquistato un importante ruolo che
nella sanità siracusana”. A sottolineare il significato della
donazione interviene anche il dirigente psicologo dell’Hospice
Aurelio Saraceno: ”Questo gesto di nobile gratitudine da parte
dei familiari nei confronti della struttura che ha accudito i
loro cari nel proprio percorso è l’espressione di una forma di
assistenza  non  solo  qualificata  sul  piano  tecnico  e
professionale  ma  anche  sul  piano  umano,  affettivo  e
relazionale  grazie  all’impegno,  alla  competenza  e  alla
professionalità di tutti gli operatori”.
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Augusta.  Venticinque  milioni
per  il  porto,  il  ministero
pronto  a  nominare  il
commissario  della  Port
Authority
Una corsa contro il tempo, ma con la prospettiva di ottenere
dalla Commissione Europea 25 milioni di euro in più per il
porto di Augusta. Il budget a disposizione nell’ambito del
piano finanziario del Pon Reti e Mobilità 2007/2013 è stato
aumentato,  cosí,  fa  notare  il  deputato  regionale  Enzo
Vinciullo,  l  “‘autorità  di  gestione  Programmi  Europei   e
Nazionali Reti e Mobilità del Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti ha richiesto all’Autorità Portuale di Augusta di
voler  fornire,  entro  e  non  oltre  il  4  dicembre,  un
cronoprogramma aggiornato degli interventi e un aggiornamento
della fase procedurale, sottoscritto dal legale rappresentante
dell’ente,  con  l’indicazione  anche  della  presunta  data  di
avvio  dei  lavori”.  Proprio  questo  aspetto  apre  un’altra
vicenda.  Gli  adempimenti  devono  necessariamente  essere
affidati, a questo punto, ad un commissario, vista la vacatio
all’apice dell’autorità portuale. Gli interventi riguarderanno
lo scalo ed il collegamento ferroviario del porto commerciale
e la linea ferrata Catania – Siracusa, per un importo di 13
milioni e 500 mila euro; il rifiorimento ed il ripristino
statico della diga foranea del Porto, per 12 milioni di euro.
“La richiesta è funzionale al Ministero delle Infrastrutture e
dei  trasporti.  –  spiega  Vinciullo  –  per  completare  la
valutazione in corso e consentire così il loro inserimento a
decreto in overbooking.E’ evidente che in caso di ammissione a
finanziamento degli interventi di Long List, a valere sulle
risorse del programma PON Reti e Mobilità 2007/2013, le opere
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selezionate verranno sottoposte alle procedure di controllo
previste dal sistema di Gestione e Controllo vigente. Data
l’urgenza della risposta e preso atto dell’assenza del legale
rappresentante  dell’ente  –  conferma  il  deputato  del  Nuovo
Centrodestra-  il  Ministero  dovrà  urgentemente  nominare  un
Commissario che possa sottoscrivere gli atti. Nel frattempo ci
auguriamo  che  i  funzionari  predispongano  gli  atti
consequenziali  alla  richiesta”.

Siracusa.  Classifica  del
Sole24Ore  su  qualità  della
vita.  Perdiamo  posizioni  ma
con  delle  "eccellenze".  La
provincia terza in Sicilia
Peggiora la qualità della vita in provincia di Siracusa che,
rispetto  al  2012,  quest’anno  perde  una  posizione  e  si
“guadagna”  l’ottantanovesimo  posto  nella  classifica  che  il
quotidiano “Il Sole 24 Ore” stila ogni anno quando fa la
fotografia  delle  province  italiane  quanto  a  qualità  della
vita. Non è la peggiore tra le siciliane. Al contrario, in
Sicilia, è tra i territori in cui si vive meglio. La “prima
della  classe”  nell’isola  è  Ragusa,  all’ottantaquattresimo
posto, seguita da Enna, che precede immediatamente Siracusa.
Messina, invece, è al novantunesimo posto, Agrigento, ancora
più in basso, si ferma alla posizione 96. Due posizioni più in
basso  c’è  Trapani,  poi  Caltanissetta,  al  centesimo  posto,
seguita  immediatamente  da  Catania.  Penultimo  posto  per  il
capoluogo  di  Regione.  Palermo  è  la  penultima  provincia

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-peggiora-la-qualita-della-vita-ma-con-delle-eccellenze-terza-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-peggiora-la-qualita-della-vita-ma-con-delle-eccellenze-terza-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-peggiora-la-qualita-della-vita-ma-con-delle-eccellenze-terza-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-peggiora-la-qualita-della-vita-ma-con-delle-eccellenze-terza-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-peggiora-la-qualita-della-vita-ma-con-delle-eccellenze-terza-in-sicilia/


italiana quanto a qualità della vita, seguita solo da Napoli,
che chiude l’elenco. I parametri su cui si basa la consueta
indagine del “Sole 24 ore” sono sei: tenore di vita, affari e
lavoro,  servizi  ambiente  e  salute,  popolazione,  ordine
pubblico e tempo libero. In tema di ordine pubblico, Siracusa
è ferma alla posizione 83. Scendendo nel dettaglio, quanto a
microcriminalità  e  rapine,  la  provincia  aretusea  è
quarantunesima; quarantanovesima per truffe e frodi, ma scende
al posto numero 102 se si parla di estorsioni. Risale al
quarantottesimo posto nel calcolo dei furti in appartamento.
Il tasso migratorio ci vede in posizione 102, che diventa 88
se si parla di stranieri regolari residenti nel territorio.
Meno giovani restano in provincia rispetto al passato. Su
questo  tema  Siracusa  è  ,  con  Salerno  e  Reggio  Calabria,
all’ottantaquattresimo posto della gradautoria. “Via di mezzo”
rispetto all’andamento nazionale, se si entra nell’intimità
delle famiglie si va a calcolare il dato relativo alle coppie
in crisi. La provincia di Siracusa è in posizione 55. Regge,
insomma, la famiglia. Non va bene, invece, sul versante dei
consumi. La provincia di Archimede è novantatreesima. Sorpresa
positiva su Affari e Lavoro. Siracusa risale, in questo caso,
la  classifica  e  si  “aggrappa”  al  59esimo  posto.  Scende
nuovamente  a  picco,  però,  se  si  guarda  il  dato  relativo
all’occupazione  femminile:  posizione  104  su  107  province.
Ultima, con altre 11 capoluoghi- magra consolazione- quanto a
start up innovative. Ultima anche nella voce “fallimenti”,
dato  che,  in  parte,  annulla  l’ottimismo  iniziale.  Servizi
ambiente e salute è uno dei parametri particolarmente sentiti
dai cittadini. Non sorprende l’88esima posizione che Siracusa
occupa quest’anno. Peggio, tra le siciliane, Trapani, Enna,
Agrigento  e  Caltanissetta.  Tempo  libero  significa,  per  la
provincia, 84esimo posto, a metà classifica, se si guardano le
altre  siciliane.  Alla  voce  “infrastrutture”,  invece,
corrisponde, per Siracusa, la posizione numero 79. Cambiando
argomento, l’ambito ristorazione ci vede al centesimo posto.
Ottimo risultato per le connessioni veloci. In questo caso,
infatti,  Siracusa  è  addirittura  tra  le  prime  16  province



italiane.Torna  giù,  all’ottantaquattresima  posizione,  se  si
parla, invece, di no-profit. Tutti dati che, ovviamente, vanno
analizzati  e  letti  singolarmente,  ma  che  dovrebbero  anche
essere un punto di partenza per la “risalita” che tutti, in
ogni ambito, dicono di auspicare.

Catania. Fontanarossa tra gli
aeroporti  strategici
italiani?  Bono:
"Riconoscimento  quasi
inutile"
  “Il possibile inserimento dello scalo di Catania nella lista
degli  aeroporti  strategici  è  solo  un  atto  dovuto”.  L’ex
componente del Cda della Sac, Nicola Bono torna a parlare
dell’aeroporto della Sicilia sud orientale per fare chiarezza
su una vicenda intorno alla qual, per l’ex presidente della
Provincia,  sarebbe  inopportumo  esprimere  soddisfazione.  “E’
solo il tentativo di qualcuno- commenta Bono – di far passare
in  secondo  piano  l’esclusione  dell’aeroporto  Fontanarossa
dalla “Core Network ” dll’Unione Europea, eliminazione che
relegherà la struttura aeroportuale ai margini rispetto ad
altri  aeroporti  internazionali”.  A  questo  proposito,  Bono
ricorda  che  “c’è  una  sostanziale  differenza  tra  la  lista
dell’UE e quella Italiana. Infatti mentre l’inserimento nella
“core” consente l’accesso ai cospicui finanziamenti per la
progettazione e realizzazione delle opere per il potenziamento
della  intermodalità  dei  trasporti,  ammontanti  a  ben  37
miliardi di euro- spiega- l’inserimento nella lista strategica
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Nazionale è una specie di titolo nobiliare, quasi del tutto
improduttivo  di  effetti  concreti,  ma  solo  di  futuri
improbabili vantaggi, e sempre a condizione che lo stato ne
abbia le necessarie risorse”.

Siracusa. Ex convento di San
Domenico,  Vinciullo:
"Ricostruzione  incompleta,
Comune responsabile"
“A  13  anni  dal  sisma  del  ’90,  i  lavori  di  ricostruzione
dell’ex chiesa e del convento di San Domenico – Scuola Nome
del Gesù di Siracusa sono ancora fermi”. Il deputato regionale
del Nuovo Centrodestra, Vincenzo Vinciullo torna sull’utilizzo
della legge 433 del ’91, emanata proprio per consentire la
ricostruzione degli edifici danneggiati dal terremoto di Santa
Lucia. “Gli interventi sono stati avviati nel 2006- ricorda
l’ex assessore comunale alla Protezione civile- ma non sono
stati completati, nonostante uno stanziamento complessivo di
oltre un milione e 800 mila euro. Quella chiesa e l’annesso
convento- ricorda Vinciullo- hanno un valore inestimabile”. Il
parlamentare dell’Ars ha presentato un’interrogazione all’Ars
con la richiesta di un intervento della Regione affinchè il
dipartimento  della  Protezione  civile  possa  sostituirsi,  in
questo  percorso,  al  Comune  di  Siracusa.  Per  Vinciullo
l’amministrazione comunale lascerebbe “in stato di abbandono i
suoi  monumenti,  nonostante  le  disponibilità  economiche  e
nonostante migliaia di operai disoccupati”.

.
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Siracusa.  Novamusa,  Pippo
Gianni (CD): "Intervengano la
Procura e la Corte dei Conti"
“L’intervento  della  Procura  e  della  Corte  dei  Conti  per
chiarire se e come la Regione sta agendo per incassare i 42
milioni  di  euro  che  la  Novamusa  ha  sottratto”.  Duro
l’intervento del segretario regionale di Centro Democratico,
Pippo Gianni. Secondo il deputato regionale, sulla vicenda
regnerebbe un assoluto silenzio. “E’ trascorso oltre un anno
dallo  scandalo.  sulla  gestione  dei  servizi  aggiuntivi
indiversi siti culturali siciliani – e il Governo regionale è
tenuto a fare. la sua parte per recuperare quei fondi”.

Siracusa.  Cambio  al  vertice
della  direzione
amministrativa  dell'Asp.
Magnano al posto di Bastante
Nuovo direttore amministrativo all’Asp di Siracusa. Si tratta
di  Vincenzo  Magnano,  ex  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Affari  generali  e  Risorse  umane  dell’azienda
sanitaria provinciale. Magnano, 64 anni, siracusano, laureato
in Scienze Politiche ad indirizzo giuridico internazionale,
succede a Vincenzo Bastante, che si è dimesso venerdi scorso
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per ragioni personali. Il commissario straordinario dell’Asp,
Mario  Zappia  parla  di  “scelta  ponderata,  ricaduta  su  un
professionista siracusano che conosce profondamente la realtà
sanitaria  del  territorio,  nei  confronti  del  quale  abbiamo
riscontrato una convergenza di opinioni sia all’esterno che
all’interno  dell’azienda  per  l’alta  professionalità,  la
competenza  e  soprattutto  la  moderazione  che  ne
contraddistingue il profilo personale”. “Spero di meritare la
fiducia che mi è stata accordata – dichiara il nuovo direttore
amministrativo- Nel mio nuovo incarico farò tesoro della mia
esperienza decennale nell’azienda e degli ottimi rapporti che
ho sempre avuto con la classe dirigente e con il personale”.


